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Elin divenni famoso tori 
harlot che ne] film Tempi 

moderni inti rprctava lo an­
gosce della nuova dlmenslo 
no umnna si potrebbe prcn 
dere Dan Peterson scavare 
nella sua animo nel suo per­
sonaggio por indagare 1 
meandri deli uomo del futu* 
ro, votato al successo pro­
grammatore t gestore accu­
rato dello stesso 

61 anni lo scorso 9 gen­
naio sedici del quali attorno 
al mondo omino e trottola 
tutl altro che impazzita alla 
ricerca della sua st ada ver­
no la gloria e 11 denaro Dan 
Peterson è fuori d ti confini 
Usa (allenatore di basket 
più famoso Dal 1971 al 73 in 
Clio alla Rtj Ida della narlona-
ledi quel paese arriva In Ita­
lia subito dopo chiamato a 
Bolognadall avvocalo Porci­
li, presidente della Vlrtus 
Cinque anni sotto le due tor­
ri per toglierai di dosso la pa­
tina antor troppa evidente 
soprattutto nel vestire di 
yankee e poi a Milano alla 
guida della squadra Italiana 
di basket più gloriosa Vitto­
rie in «cric una sola frustra­
zione la Coppa Campioni 

La rabbia di un unico 
obiettivo mancato che lo fece 
decidere di rimanere ancora 
per un anno alla guida del 
vecchi guerrieri milanesi un 
obiettiva che mai come di 
questi tempi sembra alla 
portata di mano Qualcuno 
ha g | f t sussurato che dopo di 
ciò II Napoleone del basket 
potrebbe anche andarsene, 
seguendo il suo istinto di co­
lonizzatore non solo da Mi­
lano, ma anche dall Italia 
Dan II poliglotta lo spagnolo 
lo Imparò al tempi del Cile e 
le voci sussurrano che la 

firtissima destinazione po-
robbe essere il Real Madrid 

Ma lui scuoto il capo e dice 
•Studi pslto fisiologici han­
no dimostrato che un uomo 
a cinquantanni ha dato il 
meglio di se stesso Dopo de­
ve consolidarsi e pensare al­
la pensione sarebbe sbaglia­
to pretendere di ricomincia­
re tutto daccapo^ E qjotlo 
che Dan dovrebbe lasciare in 
Italia non e davvero poco! 
Una diramazione di radici 
Impressionante quella che 
lui ha saputo affondare nel 
mondo sportivo e dello spet­
tacolo Italiano Nel cast delle 
televisioni private di tiorlu-
iconl ò una stella oltre al ba-

Gli umori, i ricordi, il futuro dell'allenatore più famoso del basket 

Ijgg) Lo show di Dan Peterson, 
quell'omino di successo 

«Sono arrivato in cima, ora mi fermo 
e potrei anche andarmene in pensione» 

«A 50 anni gli uomini 
hanno già dato il meglio» 

•̂v Intanto scrive libri, 
prepara dischi, continua 
ad essere una «star» 
delle tv di Berlusconi 
E il Real Madrid lo vuole. 

Dan Peterson mentre osserva Bob McAdoo L allenatore 
itatunitense è nato ad Evaaton nell Illinois il 9 gennaio 1936 
Ha vinto 4 scudetti 3 a Milano • uno a Bologna con la Virtus 

sketNba il nostro è condut­
tore di -American Bowl», 
partecipa alla rubrica «Re­
cord» e a .Usa Sport-

Con la Lipton ha un con­
tratto fino al prossimo di­
cembre per digrignare i den­
ti e gustarsi IT famosissimo 
tè Ila scritto un libro sul 
personaggi più significativi 
degli stali Uniti cho presto 
andrà in stampa e non è det­
to che altrettanto presto non 
lo si possa apprezzare nel 
panni di folk singer Voce e 
chitarra solista di Dan Pe­
terson per un disco di musi­
ca country americana cheli 
suo amico musicista Fabio 

Treves Insiste per avere e che 
Dan afferma che vedrà la lu­
ce soltanto se sarà una cosa 
super «Non voglio che si di 
ca guarda quello 11 adesso si 
mette anche a cantare» 

La parte in un film invece 
Peterson I ha rifiutata Co­
me si può capire nemmeno 
nella nuova società spagno­
la sarebbe poi facilissimo ri­
costruirsi In poco tempo un 
piccolo Impero di successo 
personale come quello che 
I allenatore della Tracer ha 
fuori dall usclodellasuaabl» 
tazlone milanese 

Un uomo partito dal ba­
sket ma che è arrivato molto 
più lontano, con I Invidia di 

molti che vorrebbero vederlo 
perdersi Chissà se grande 
allenatore grande manager 
di uomini e di se stessi, si na­
sce o si diventa? E lo chiedia­
mo a Dan 

•Non credo sia questione 
di nascita — risponde — ma 
piuttosto di una crescita len­
ta e progressiva Ali jnlzio le 
mie ambizioni erano, se 
vuol, modeste sognavo di di­
ventare allenatore della mia 
"High School ' ad Evanston, 
sulle rive del lago Michigan 
Sono nato a due passi dalla 
riva di quel lago e quello era 
Il mio orizzonte di vita Le-
sempio che volevo seguire 

quello del mio vecchio alle­
natore, Jack Burmaster per 
Il quale nutrivo religiosa 
ammirazione Poi da 11 è ve­
nuto tutto 11 resto Ogni 
esperienza si somma alle al­
tre, come le pietre di una pi­
ramide, e tu incominci a sati­
re sempre più in alto» 

Adesso Dan Peterson è al­
la cima dello sua piramide o 
pensa di aggiungere altre 
pietre alla scalata? -Forse 
sono al vertice — ammette 
— la mia ricerca nella cono­
scenza degli uomini e del ba­
sket forse ha esaurito la sua 
spinta, credo che mi riman­
ga poco margine per salire» 
Beco perché, a conti fatti, 

Dan Peterson non andrà a 
Madrid dove Io avrebbero 
certamente soprannominato 
«Danlto» dove, di conse­
guenza, avrebbe anche potu­
to fare pubblicità ad uno yo­
gurt piuttosto che ad una 
marca di té ma dove avreb­
be pui- sempre dovuto rico­
minciare daccapo, o quasi E 
lui è jna mente lucida, un 
calcolatore elettronico A 

Juesta afférmazione però 
>an Peterson non ci sta e 

corregge tlo non ho mal 
programmato la mia carrie­
ra no i vado a cercare le co­
se non ho mal fatto una tele­
fonata per avere un lavoro 
Lascio che le cose vengano a 

me Una volta arrivate allo­
ra si riesco a programmar­
mi molto bene Preferisco 
consegnare un lavoro con 2 
mesi di anticipo piuttosto 
che con un giorno d) ri lardo 
Quello della puntualità è un 
mio pallino guai a farmi 
perdere tempo» 

Già, perché per lui li tem­
po è veramente denaro «Non 
solo — accetta la provocazio­
ne — ma soprattutto rispetto 
per gli altri. r 

Ecco, appunto, gli altri 
Ce chi dice che per lui stano 
soltanto un mezzo per rag­
giungere Il successo «lo lo 
sostengo da sempre — conti­
nua — ci sono tre professioni 

che li allontanano dilla gcn 
te quando non lavori e sono 
lo sport lospet acolo e la pò 
litica Vediamo perche Dico 
no che lo sia freddo e distac 
calo nel rapporti umani che 
per esempio non parlo mal 
con t tifosi Non e vero che io 
tritio malo tutti li trailo 
tutti allo stesso modo Se mi 
ferm issi a parlare mezzora 
con un tifoso dopo potrei de­
dicare un minuto solo id un 
altro non sarebbe giusto E 
allora niente a nessuno Vedi 
questi giocatori — e fa cenno 
al campo dove la Tracer si 
sta allenando — mai una 
volta ho cenato con qualcu 
nodi loro 1 a gente dice «Pe­
terson vuol fare 11 fenome­
no" per me Invete e un at 
tcggiamcnto di umiltà 
Quando siamo tutti Insieme 
con la squadra non mi siedo 
mal a capotavola non al/o 
mal la voce non voglio I ri 
flettorl su di me E poi è an 
che qucstioic di carattere 
facendo v ta pubbl ca au 
menta l i m o mn ito senso 
della pri\ u \ MI piace leg 
gore far le pirole crociale 
ascoltare musca e suonirc 
la ti t irra D iv inti a dicci 
mila persone sul e impo e a 
due milioni di tcle-spclt itorl 
in tv dopo uno vuol anche 
restare solo e un mcceinl-
smo di autodifesa-

Quindo era In Clic qual 
cuno notando la concomi­
tanza della sun permanenza 
con II tragico colpo di fatato 
militare mise in giro la voce 
che un allenatore di basket 
poteva essere una geniale co­
pertura per un agente desta 
0111771 tore della Cia .Allora 
questi fanfaroni — sbotta 
Peterson — mi aiutino a re­
cuperare I due anni di sti­
pendio che la Cìa ancora mi 
deve Scherzi a parte quan­
do sono arrivato a Santiago 
cerano 10 quotidiani 5 di 
destra e 5 di sinistra S jbito 
quelli di sinistra soprattutto 
11 Clarin e Puro Chilo 
mi attaccarono come ameri­
cano Dimostrando di non 
prendermela, di non preferi­
re gli altri giornali a loro al­
la fine diventammo amici 
EduardoSalamanca giorna­
lista di ' Puro Chlle , del 
auale sono tuttora amico mi 

cdleò un servizio dal titolo 
' Gringo choro \ che vuol di­
re «Un americano simpati­
co"» 

Werther Pedraui 

La Nazionale (gioca domani) da ieri a Lisbona. In un clima tranquillo solo uno strano scambio di numeri 

• • • Ma che guaio quella maglia n. 10 
E Vicini la toglie a Giannini per darla a Dossena 

A "470 miliardi ai comuni 
per gli stadi «mundial» 

Calcio 
Dal nostro Inviato 

LISBONA - Lndltta «Mal-
dlnl and Company» ma so­
prattutto l giovani portoghe­
si con la loro pochezra han­
no dato 1 impressione che la 
pro-oui) pallone con la quale 
era stata dipinta la trasferta 
Italiana in riva ali Atlantico 
Bla Ri» finita Queste le sen-
«n?ianl rleasutt via tv in quel 
al Trtgoria dove era acquar­
tierala la na?ionale maggio­
re Ma Vicini ha trovato co 
niunque U modo per buttare 
una imimkata di pepe nella 
minestri b senza nemmeno 
un preambolo ha annuncia­
to die sabato sera al «pupil­
lo» Giannini non toccherà 
£lu la maglia numero dieci 

ambio di casacche dunque 
Ha il romanista e Beppe 

ossena Cambio anche del-
le responsabilità nel centro 
campo o ^ u r r o ' Una piccola 
rivoluzione in quel reparto 
che voli ntl o nolrnti è atte­
so n dimostrazione di rarat 
terc saggi i nonché cosa 
non scontata bril lanterà 
ta l l i ta ' 

Inutile dire che le parale di 
Vicini hanno scatenato 
esperti p il m miopi In Ipotesi 
e considerazioni che nel giro 

di pochi minuti si sono ag­
grovigliate formando una 
Inestricabile matassa dove si 
passava dalla tesi della sco­
munica a quella di sottili 
strategie per corroborare il 
telalo psicologico del centro­
campisti azzurri «Ho pensa-
toaquestocamblodl maglia 
per dare al due centrocampi­
sti il numero che abitual­
mente portano nel loro club» 
Tutto qui? Forse è più giusta 
credere che lo stesso Vicini si 
è reso conto cho troppo pre 
sto sulle spalle del giovane 
glallorobso si sono riversate 
responsabilità e attestazioni 
di fiducia alle quali in cam­
po Il giocatore non ha sem­
pre risposto con I atteggia 
mento del leader 

Oltre a quest ultima Inno­
vazione del numeri scambia­
li va delto che Vicini ha ac­
cennato anche a qualche co 
sa di nuovo nella divisione 
del ruoli con un Dossena che 
dovrebbe stare più spesso nei 
paraggi di Giannini Può 
darsi che il calcio italiano 
abbia in realta un complesso 
da «numero 10« cosa che so 
prattutto in nazionale è ab 
bastanza vera Quel numero 
come e noto In genere con 
traddlstlngue il glande regi­
sta il campione l i storta del 
calcio parla di questo vedi 

ROMA — Saranno sufficienti'' Comunque vada I Comuni rice­
veranno dallo Stato per la ristrutturazione degli stadi (interes­
sati al mondiali del 90) 470 miliardi di lire Altri 835 miliardi 
saranno sborsati dalle casse dell erario per promuovere l'attività 
sportivo di base e per favorire lo svolgimento del campionati 
delle diverse discipline alimento la costruzione di strutture 
polifunzionali Queste a grandi lince le novità sostanziati con­
tenute nel nuovo testo licenziato dal comitato ristretto delle 
commissioni Interni e Lavori pubblici della Camera del decreto 
legge sul finanziamento degli impianti sportiv l emanato lo scor-
so3gcnnaio L operazione «mondiali 90-sta por svoltarci ango­
lo sul Ironie legislativo martedì prossimo il decreto verrà pre­
sentato ali assemblea di Montecitorio (per essere convcrtito in 
legge) per poi proseguire il suo iter nell aula del Senato Indub­
biamente il nuovo lesto migliora ed arricchisce I originarlo de­
creto che come ha sottolinealo Milziade Caprili deputato Pei 
nelle commissioni «si traduce in uno strumento pur sperimen­
tale che fa del Parlamento e delle associazioni un punto di 
riferimento per la programmazione dello sport in Italia al di là 
dell organizzazione dei campionati del mondo» 

Inoltre II nuovo lesto ha messo a punto I opera? ione-salva­
taggio di quei Comuni (vedi Bologna e Tonno)che avendogli 
contratto un accordo con società private per la realizzazione e la 
ristrutturazione di impianti erano esclusi dai mutui I!4*com 
ma dell orticolo 2 bis del decreto infatti prevede una deroga ad 
hoc» per questi ca î particolari 

Pelé» Rlvera, Platini e Mara-
dona Giannini era forse sof­
focato da tanti precedenti il­
lustri? A sentire il giocatore 
Ieri, prima che salisse sul­
l'aereo per II Portogallo non 
si aveva questa impressione 
Era stalo informato delia 
novità durante 1 allenamen­
to del mattino e guardava 
l'esercito del giornalisti con 
gli occhi di chi teme di essere 
trascinato In una trappola 
•Porse è meglio cosi In cam­
po non cambia niente E con 
Il numero 8 che gioco sempre 
nella Roma, non vedo perché 
dovrei preoccuparmi Parla­
te di grandi campioni? Io so 
che la nazionale ha avuto un 
grandissimo giocatore con 11 
numero 8 Tardelli» 

«Quando parlate del cen­
trocampo di questa squadra 
— aveva anche sottolineato 
in precedenza Vicini — siete 
voi giornalisti a creare degli 
equivoci in quanto avete ap 
picclcato a Giannini 1 eti­
chetta del giocatore Incom­
pleto loia vedo diversamen­
te Voi lo sapete io sono con­
vinto che li giocatore abbia 
tutti 1 numeri dell atleta di 
classe e se questo sarà con­
fermato anche sul campo 
credo che molti nostri pro­
blemi saranno risolti» 

Resta, comunque, la sor-

resa di questa decisione che 
ia certo l'intento di sdram­

matizzare I ruoli ma che re­
sta abbastanza Insplegablle 
Certamente lo è per Dossena, 
che mostrava tutto 11 suo 
stupore, sia per 11 fatto In sé 
che per le domande che gli 
piovevano addosso «Non ca­
pisco cosa dovrebbe cambia­
re, mi sembra che quella dei 
numeri sia una faccenda Ir­
rilevante» E che per Dossena 
le cose stiano proprio così 
non v è dubbio, anche se per 
la maggior parte del giocato­
ri quello del numeri I n veri­
tà non e semplicemente 
un'espendlente per farsi ri­
conoscere dagli altri La 
mossa di Vicini ha certa­
mente lo scopo di risolvere 
qualche piccolo problema 
ali interno del suo gruppo, 
un gruppo che guarda lonta­
no e nel quale più di uno 
sguardo si confonde, ad 

esempio con un altro grup-

f o di azzurri quelli di Zoff 
n questo senso non vi è dub­

bio che Vicini sta prendendo 
in seria considerazione l'idea 
di considerare proprio IO-
llmplca il serbatoio dove pe­
scare In caso di emergenza 
Visto che nonostante 1 ulti­
ma bella vittoria, 1 ragazzi di 
Maldini sono proprio del ra­
gazzi 

Gianni Piva Oonadonl, un atemanto-chiave nello schieramento di Vicini 

Domani sera a Lucca il mondiale junior dei pesi massimi tra Francesco Damiani e Eddìe Gregg 

Il timido 
e il laureato, 

due strani 
pugili contro 

Vigilia tranquilla e senza smargiassate 
Recìproco rispetto -11 match su «Italia 1» 

EddiaQrafla avveranno di Damiani 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — Kco il pugile intellettuale Ldtl e Orcgg avversa 
no statuniti nse di Fr mecsco D imi ini per II \ tolo mondiale 
j in or del pi si massimi — domani sera diretti In Lombardia 
su II dia 1 e re 22 20 — ribalta li IOL oro eliche del muscoloso 
forzilo del ring risico prorompenti supera t due metri di 
altezza t ibbond intemcnie il qu ntale di peso supportato da 
due L,ambe rs li che lo fanno asse ri lejlare più ad un pivot 
della ì\ba di b iski t misuratone Ioni elegante nelle moven 
ze nas(ondf uni personalità ricca sfaccettala e per certi 
versi singolari Trentalrc anni e nato a New Orleans In 
L juIsKin i h i In fi! ito | guantoni solo n 22 anni dopo aver 
praticato d i bum americano il football In unoVi anni di 
e ne st i enrr t r i l t centellinato t suoi sforzi giungendo alla 
sfida mondiale in questo angolo della Toscana dopo ventlsel 

match II suo personale record riporta ventiquattro vittorie 
(diciannove prima del limite per ko) due sconfitte e un pari 

Diplomato ali • HlL.ht School. In sociologia prende e da 
ca??ottl per professione SI guadagna la vita sudando In pale 
slra anche se aggiunge distaccato <la boxe mi piace mi sa 
crlftco sen?a mui dimenticare poro che sono un uomo coni 
miei Interessi e la mia vita Ho un titolo di studio e spero di 
far soldi anche In altro modo> 

Sposato con Ga\ le vive con 1 due figli della moglie Robby 
Il primogenito di [9 anni che studia ^lor smo in un colle­
ge il secondo Jamal di l?anni andrà ili i iversita il prossi­
mo anno Accompagnato dal suo manager il mastodontico 
ed adiposo Barrv Aclison si presenta in completa e sgargian­
te tuta bianca Allampanato con eleganti occhiali dalle tenti 
fumèe un accenno di biffi conserva un perfetto aplomb 
anglosassone È piunto in Italia dopo un incredibile serie di 
rinvìi e contrattempi (incidenti aerei persi eccetera) a dir 
poco fantasiosi eon appena quarani olio ore di anticipo sul 
match 

Lui non si scompone e almeno per una volta risponde 

come da sceneggiatura «Sono venuto per vincere È una oc­
casione per rientrare nel grande giro e voglio sfruttarla» Dati 
alta mano 1 Inedito incontro per il mondiale junior (il primo 
del genere In Italia) e in effetti una grande chinche per en­
trambi I contendenti Da un lato un imerlcano un pò sia 
gionato che In patria si vede la strada sbarr ita da campioni 
dclcallbrodl Mike Tyson James Smith Tyrrel Biggs e com­
pagnia e ha deciso di emigrare in Europa per un campionato 
di serie B Dall altra Francesco Dami ini che dopo convln 
centi test tenta la carta del lancio tra I primi top tcn Naviga 
attualmente dopo quindici incontri nella venliseicsima po­
sizione Dopo aver scartato una sfida europea — con qualche 
velenosa polemica con la Fedcrbox — i suol tutori (Branthl-
nl) lo hanno dirottato sul titolo junior 

Se Gregg misura le parole e rinuncia agli atteggiamenti da 
smargiasso propagandati dalle pellicole di lìocky il roma­
gnolo (nato a Bagnocavallo il 4 ottobre del 1958) replica con 
la sua timidezza Riservalo lesina le parole e non si sbilancia 
Ecco un esempiodet suo stile «Ho rispcttodel mio avversario 
— come sempre — è un uomo in Graduatoria mondiale MI 
sono preparato con scrupolo ho visto i filmati per studiarne 
le caratteristiche anche se alla fine come sempre mi adeguo 
ro sul ring- Quanto durerà I incontro' «Damiani ruota gli 
occhi si passa una mano tra t capelli fa un Immediato calco­
lo e risponde «Quarantotto minuti se non finisce prima Mi 
sono preparato per le dodici riprese e sono pronto» 

A sovrintendere li dialogo a distanza Ira i due contendenti 
come un saggio papa Umberto Branchlnl 73 anni rispettato 
ed autorevole «Grande Vecchio-del pugilato italiano Àccom 
pagnera Damiani ali angolo nella aerata più lunga del pugile 
romagnolo Non si nasconde le difficolta «Sarà dura — affer­
ma — Il nostro e un avversarlo più alto e dotalo di un allungo 
superiore Dispone di tutti I colpi Francesco dovrà combat­
tere alla media distanza perché se andrà troppo vicino Orcgg 
auesti legherà Ha infatti tutto il vantaggio di combattere a 

istanza facendo partire l suol colpi da lunpa gittata' 
Sullo sfondo nelìa quiete provinciale di Lucca si profila lo 

scontro tra i snostri sucri Tyson e «Spaccaossai bmltn del 7 
marzo a Las Vegas per la riunlflcazione dei titoli Wba e tVbc 
Gregg che si è allenato per alcuni giorni con «Bonecrusher» 
non si sbilancia nel pronostico Alludendo alla dirompente 
potenza del due giganti bi limita a dire «Vincerà chi arriverà 
prima a segno» 

Marco Mozzanti 

Trionfo svedese 
ai Mondiali 

di Oberstdorf 

^ ^ ^ onrnsTDORF -
jK^^^^ Trionfo svedese e 
Ì K ^ 9 l d i s f a t t a sovietica 
^ 2 f l l V * u i 3 0 chilometri 
^ H ^ ^ F a pns-so classilo 

^ ^ ^ gara di apertura 
del Campionati mondiali di 
sci nordico bulla strana neve 
tedesca poco v elocc ed esposta 
al sole è successo di tutto I 
comunque ha v into un grande 
campione il trentenne Tom 
Wassberg medaglia doro 
olimpica sul 15 chilometri a 
1 ake Placid e sui 50 a Saraje­
vo Il gigante scandinavo ha 
vinto con un vantaggio assai 
rilevante I 54 \ sul finlandese 
Aki Karkoncn Al terzo posto 
I altro svedese Christcr Ma 
jbasck Gli azzurri hanno piaz­
zato tre atleti tra 1 primi 15 
Giorgio Vanzetta al ir* posto 
Marco Albarello al H" e Gian­
franco Polvara al 15" Molto 
pesanti I distacchi XanzetU* 
arrivato al traguardo con 
5 28 una enormità r comun­
que e da annotare che tra I pri­
mi 12 di non nordici e « solo il 
nostro ragazzo Oggi 10 chilo­
metri delle donne a passo clas 
stco Iv diretta Rete tre a 

Martire dalle 11 Nella foto. 
anzclta 

AI rally 
di Svezia 

Lancia favorite 
^ 4 f e l v NOMA — Pioggia 
J j R ^ ^ à e neve saranno le 
I ^ O - I protagoniste del 
^ ^ H r V f secondo appunta-
^ ^ P F mento del campio­

nato mondiale 
rally fissato per oggi e domani 
In Svezia La scuderia Italiana 
Lancia-Martini, reduce dal 
trionfo di Montecarlo, avrà 
ancora una volta li ruom di fa­
vorita Tre « n o eli equipaggi 
che ha iscritto Kankkunen-
Pilronen, Erlcssan*BI listarti 
ed AMen-KIwimaki II motivo 
di maggior interesse di questa 
due giorni svedese sarà costi­
tuito dal ritorno di Marku Al­
ien che a Montecarlo non era 
presente in segno d? protesta 
nei confronti della Federazio­
ne automobilistica Internazio­
nale che, annullando il rally 
di Sanremo, lo aveva privato 
del titolo mondiale piloti 1986. 
A contrastare II passo delle tre 
Della 4WD ci saranno soprat­
tutto la Ford Sierra di Klom-
qvist e la Mazda framìlis di Sa-
lonen 

Roma batte 
a sorpresa 

lo Steaua (1-0) 

©
ROMA — L'-ami-
chcvoie- tra la Ito-
ma e lo Steaua di 
Bucarest giocata 
iena) «Hamimo* 
ha visto la vittoria 

a sorpresa dei giallorossi di 
Erìksson per 1-0 (rete di Desi­
deri) I romeni sono andati più 
volte vicini al gol ma Oregon, 
che ha giocato in porla sosti* 
tuendoTancredi ha fallo il fe­
nomeno (ma una menzione 
particolare la merita anche 
Oddi) Infatti si è opposto ai 
tiri di Stoica Lacatus, Magi 
(ha colpito anche una traver­
sa) Boloni Piturca I romeni 
che si stanno preparando per 
affrontare il ?4 prossimo a 
Montecarlo la Dinamo di Kiev 
per la Supcrcoppa, hanno 
messo in mostra un ottimo 
collettivo Ila impressionato 
in particolar modo il agi (a suo 
tempo lo voleva la Morenti-
na) -regista» a tutto campo 
con un non comune senso del­
la posizione e un tiro potente 
Infatti le anioni più pericolose 
sono partite proprio da suoi 
suggerimenti I romeni schie­
ravano ben sei rumona't per 
cuilaHoma priva degli azzur­
ri oltre che degli infortunati 
Pruno e Di Cai lo ha subito 
per buona parto dri m Ha 
avuto però if merito di aver sa 
puto approfittare di un invi 
tante contropiede mandando 
ingoi ali 81' Desideri (su as 
sist di Berggreen) che succes­
sivamente si e tatto parare un 
rigore da Mingami La Homa 
si C schierata COM Oregon 
Oddi Cerone f$ì Mastrostc* 
fano) Boniek Righetti Conti 
Berggreen Baroni Prov itali 
(75 Pecoraro) LKudert Ago­
stini 

Basket, discusso 
lo status 

del giocatore 

m MILANO — Ieri 
alti dirigenti del 
basket ÌI sono riu 

ti (»er un evanie 
della Mtuiuttine in 
vista dei mutji 

mentinrev isti Uopo i Giochi di 
Seul Con turici) Virici presi 

11 in si st no trovati 
il secretarlo de IU I itia liom 
Stankovic e alcuni presidenti 
di federazione il frane«se Da 
vid il tedesco federale Mro-
her, lo spagnolo Susi lo jugo­
slavo Topovic Si « dlMUV.0 
sullo -stalu1.. del Riocauire di 
basket OL,L,Ì dilettante teccel 
luali i giocatori «mi nraimh ! 
la Nna) e sulla necevuu di ar­
rivare al basket -open. I *»M 
gema esiste ma i timori sono, 
tanti Probabilmente si arme­
rà a mutamenti rati itali col 
congresso del 1&.9 


